Parrocchia Madonna della Provvidenza- Don Orione (Palermo)
“Venite, imparate da me… vi darò ristoro” (Gesù)

Accoglienza e introduzione del sacerdote

· Scoprendoci tutti segnati,chi per un verso chi per un altro,da fatiche e sofferenze, vogliamo andare insieme da Gesù per essere guariti e per fare della nostra comunità parrocchiale un luogo di accompagnamento spirituale per l’uomo d’oggi che ha bisogno di speranza, di salvezza. Guarderemo a Gesù che annunciava il Regno dei cieli e che al tempo stesso guariva ogni sorta di malattie. Guarderemo a Gesù che  inviava ad annunciare ma che al tempo stesso inviava i discepoli a guarire.

Invocazione allo Spirito Santo  e salmo 57

Preghiamo con il Salmo 57

< Pietà di me, pietà di me , o Dio,                         di fronte alle difficoltà la fede ci invita a lanciare un grido: Pietà...

 in te mi rifugio:                                                      in chi/che cosa siamo soliti rifugiarci?

mi rifugio all’ombra delle tue ali

 finché sia passato il pericolo.                              pericolo, persecutori, leoni= sofferenze, ferite, fatiche varie,

Invocherò Dio, l’Altissimo,                                  Invocherò Dio: 

 Dio che mi fa il bene.                                          1)mi rifugio all’ombra delle sue ali (è l’ombra del Tabernacolo)

                                                                               2) mandi fedeltà e grazia(è l’alleanza, il vincolo che Dio ha con 

                                                                                 ciascuno di noi)

Mandi dal cielo a salvarmi

dalla mano dei miei persecutori

Dio mandi la sua fedeltà e la sua grazia.

Io sono come in mezzo a leoni,

 che divorano gli uomini; 

i loro denti sono lance e frecce,

 la loro lingua spada affilata.

Innalzati sopra il cielo, o Dio,

 su tutta la terra la tua gloria

Hanno teso una rete ai miei piedi,

mi hanno piegato,

hanno scavato davanti a me una fossa

e vi sono caduti.

Saldo è il mio cuore, o Dio,

 saldo è il mio cuore.

Voglio cantare, a te voglio inneggiare: svegliati, mio cuore, 

svegliati arpa e cetra,

voglio svegliare l’aurora.

Ti loderò tra i popoli, Signore,

a te canterò inni tra le genti.

Perché la tua bontà è grande fino ai cieli,                      perché ci hai aperto una prospettiva che va al di là della
e la tua fedeltà fino alle nubi.                                           sofferenza  e della morte

innalzati sopra il cielo, o Dio,

su tutta la terra la tua gloria.

Alcune note per introdurre la preghiera 

Questa preghiera è avvolta da un’atmosfera di paura e di tensione.

Sono tanti i mostri che circondano l’uomo, pronti ad annientarlo. Mostri sono talora anche certe malattie che piombano sulla creatura umana devastandola, umiliandola, riducendola a una larva o a un essere ripugnante. Mostri sono la violenza e la sopraffazione che ci circondano. Mostri sono le nostre insufficienze… Il leone si è insediato in noi e sta facendo strage della nostra vita. In quel momento, di fronte all’incombere della disperazione, la fede ci invita a lanciare questo grido che assomiglia al Miserere “ Pietà di me, pietà di me, o Dio”. E la preghiera alimenta la speranza che si manifesta con due immagini suggestive.

La prima è quella del “rifugio all’ombra delle ali” di Dio, in attesa che il mostro si stanchi o sia allontanato e vinto. E’ un po’ come porsi all’ombra del tabernacolo, sede della presenza di Cristo. È un affidarsi alla vicinanza di Dio agli uomini: Egli non è lontano , nei cieli, ma vicino al rumore delle nostre città, al lamento ai canti e persino alle bestemmie dell’umanità.

La seconda immagine è quella degli inviati di Dio. Essi si chiamano Fedeltà e Grazia, le virtù tipiche dell’alleanza, indicano il legame che il Signore ha voluto intessere con noi. Dio è come se fosse un nostro parente, un amico, un alleato che non può restare indifferente quando la persona che ama è immersa nel gorgo del dolore, nella palude della disperazione.

Il salmista,infine, beneficato da Dio,  fidando in Dio,vuole svegliare l’aurora, intonare un canto di ringraziamento. Egli, con questa sollecitazione fa risuonare in noi le parole: partecipiamo alle sue sofferenze per partecipare alla sua gloria” (Rm 8,17). Ci porta alla consapevolezza di essere partecipi della stessa condizione di Cristo. Anche per il cristiano la gioia scaturisce dal dolore e la vita dalla morte.

Risonanza assemblea sul salmo

Lettura della Parola (Mt 11,28 – 30) e breve commento del sacerdote su queste tre tappe fondamentali della vita di ogni cristiano: Andare da Gesù – Imparare da Lui – Essere guariti

CATECHESI: Andare da Gesù – Imparare da Lui – Essere guariti

“Venite a me voi tutti che siete affaticati ed oppressi ed io vi darò riposo” dice Gesù

(
“ Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero” (Mt 11,28 – 30)

· Tutte le volte che ci poniamo a confronto con il Vangelo, con Gesù siamo dinanzi ad una persona esperta di sofferenza e di vita Innanzitutto Colui che parla è il Risorto. Un esperto di sofferenza perché è “colui che rivolgendo  a Dio suppliche e lacrime  fu esaudito secondo pietà” (Eb 5) ossia colui che la sofferenza la visse fino in fondo morendo sulla Croce.E’ un esperto di vita perché con la sua resurrezione ha annientato la morte ed è venuto a dare la mano a quanti erano prigionieri negli abissi della terra.

· I destinatari di quella parola siamo tutti noi. Infatti, siamo noi gli affaticati, gli oppressi, gli sfiduciati, i bisognosi, i malati, accorsi a quell’invito.

· Tre i momenti essenziali: 1. venite : andare da Lui portando noi stessi con le nostre fatiche(è un venite che risuona al tempo stesso come ordine e come invito. Come ordine: “Dove andare lontano dal tuo volto, dove fuggire dalla tua presenza?” Signore da chi andremo?” Come invito: “Se vuoi…”); 2, Imparate da me: saper vedere le cose la vita e la morte dalla sua stessa prospettiva(Avere i suoi stessi sentimenti e il suo stesso pensiero)); 3. Vi darò riposo: la guarigione (qualcosa di più dell’eliminazione della sola sofferenza fisica o interiore)

1. venite : ma il primo a fare un passo verso di noi …. È Lui stesso!
Gesù dice: “Venite a me” = alla mia persona  e non cercate strade alternative (Ma le strade praticate dagli uomini per soddisfare il bisogno della “sanità” nella sua completezza sono le più diverse e accanto alla “strada rivelata da Gesù” molti immaginano di poter seguire percorsi alternativi (vedasi filosofie orientali) . E in più, oggi la scomparsa della fede o la sua deformazione portano al dilagare di mentalità superstiziose e magiche che non solo non portano a salvezza ma schiacciano l’uomo inesorabilmente)

STRADE PRATICATE DAGLI UOMINI: peccato di infedeltà a Dio = Se Dio ritarda a manifestarsi, secondo i nostri schemi, c’è subito pronto un… vitello d’oro anche per noi.(Deut 18,11” Non si trovi in mezzo a te chi esercita la divinazione o il sortilegio o l’augurio o la magia, né chi faccia incantesimi, né chi consulti gli spiriti o gli indovini, né chi interroghi i morti, perché chiunque fa queste cose è in abominio al Signore…”; Is 19,1.3) ( Ignoranza, mancanza di fede
Con PERCORSI ALTERNATIVI: terapie sensitive – magnetiche – pranoterapia – maghi . terapie  

preternaturali…(Sir 3,21-24: Non ricercare ciò che per te è troppo  difficile, né pretendere di scrutate ciò che supera le tue forze…. Molti ha fatto smarrire la loro presunzione”)

VENITE A ME:      ( icona Gesù che attira i bambini

Venite a me: dobbiamo andare da Gesù perché la fede ci insegna a vivere( ci educa alla vita, alle relazioni, agli affetti, alle virtù invitandoci ad IMPARARE DA LUI), ad orientare la nostra realtà umana per viverla in Cristo, fede e vita sono una cosa sola. 

Venite a me.. è fondamentale la relazione con Gesù, ascoltare ciò che ha da dirci. E la sua Parola prima ancora che precetti, insegnamenti morali è una parola che “interessa” le nostre persone, le nostre occupazioni, le nostre ragioni di vita. È la parola di Gesù che ci scuote dal torpore, che risponde alle nostre domande, che allarga i nostri orizzonti, che ci offre i criteri per interpretare i fatti e le situazioni di vita anche quando questi sanno di sofferenza e fatica

Sap 16,12: “Non li guarì né un’erba né un emolliente, ma la tua parola Signore, la quale tutto risana”

Salmo 107,20 “Mando la sua Parola e li fece guarire, li salvò dalla distruzione”

Venite TUTTI = sono esclusi solo coloro che credono di bastare a se stessi, gli autosufficienti.

Venite voi affaticati e oppressi       

Questa parola di Gesù parla di dolore, perché nelle parole “affaticati e oppressi” c’è racchiuso tutto il dolore umano, visto nelle sue conseguenze sul cuore dell’uomo che sono la stanchezza e l’oppressione.  FERITE DELL’UOMO DI OGGI: 

Vengono enunciate dall’assemblea le ferite dell’uomo di oggi e le nostre, rispondendo a due domande che vengono proiettate sullo schermo: “Quali le ferite dell’uomo di oggi? Quali le ferite delle nostre comunità?”

 (Solitudine/ Depressione/ Ansia/ Paure/ Vittimismo/ Individualismo/ Incomunicabilità/Falsa opinione delle cose e della vita in sé (con conseguente demonizzazione della sofferenza, della morte e accoglimento del parametro dell’efficientismo) /Caduta del senso del peccato)

CANTO

Tutti ritroviamo nella nostra storia fatiche, oppressioni: sono le nostre ferite e pertanto tutti sentiamo il bisogno di guarigione, di liberazione , di salvezza..L’UOMO porta delle ferite non solo nella vita fisica e psichica ma anche in quella morale e spirituale.Ma la sua piena realizzazione  è possibile solo in Gesù

2, Imparate da me

perché la piena realizzazione dell’uomo è solo in Gesù (Ef 4,11-13)

Ma in che modo ci educa alla vita, alle relazioni, agli affetti?

1) “Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù”…..  e non altro!

2) Avere lo stesso pensiero di Dio: dobbiamo imparare a “DEFINIRCI” a partire da Dio (icona Crocifissione): chi crede in Dio e in Dio trova il suo sostegno, vede il mondo nel modo giusto. Ha un’esatta percezione della realtà. Smette di farsi del male.

Non sarò mai libero interiormente se permetterò alla società di mettermi addosso i suoi parametri. Ad es se anch’io accoglierò il parametro dell’efficienza finirò con il sentirmi valutato e finirò con il valutare secondo questo punto di vista ogni evento. Risuona invece la parola di Gesù: “ Beati i poveri…”

Se non mi importa di quanto progredirò nella carriera e di quanto potrò guadagnare allora potrò anche rischiare di nuotare contro corrente “Guai a voi quando tutti diranno bene di voi…(Lc 6,26) Questo perché io non mi definisco a partire dalla reazione del capo o dall’approvazione degli altri, ma a partire da Dio. Se io sono consapevole di avere le mie radici in Dio, sono libero e non avrò bisogno di continuare a sbirciare che cosa pensano gli altri di me e nemmeno se mi accolgono bene.

Hai perso il tuo potere? Allora di’: Nudo sono uscito dal grembo di mia madre e nudo vi ritornerò (Gb1,21)

Hai una malattia grave? Ripeti a te stesso la parola dell’apostolo: Se anche il nostro uomo esteriore si va disfacendo, quello interiore si rinnova di giorno in giorno (“Cor 4,16)

Chi ha costruito la propria casa interiore su Cristo, che è la roccia, non può essere turbato da offesa alcuna. Chi invece per ignoranza, sconsideratezza o depravazione costruisce la casa sulla sabbia danneggia se stesso.

Quanto più noi crederemo che Dio è la ragione e il sostegno della nostra vita tanto più ci sentiremo liberi da ciò che gli altri ci prudano, tanto più libero sarà il nostro rapporto con le cose, tanto più ci sentiremo liberi dall’obbligo di avere e conseguire tutto.

  = ICONE BIBLICHE DI RIFERIMENTO: 

a) giovani nella fornace (ne parla il libro di Daniele: tre ragazzi di famiglia nobile vengono obbligati dal re ad adorarne la statua. “Ma essi in mezzo alle fiamme, lodavano Dio e benedicevano il Signore” (Dn 3,24) ( nulla di ciò che è esteriore può farci del male, né la prigionia, né l’allontanamento dalla patria, né la solitudine, né la perdita del potere. Ciò che contraddistingue i 3 giovani è la loro fiducia in Dio. L’immagine dei 3 giovani nella fornace dice che la fiducia in Dio ci pone al riparo dalle fiamme delle nostre passioni e ci fa anche vedere le passioni nella loro giusta luce. Esse possono infiammare e nostre emozioni. Ma il nostro nucleo intimo che si affida a Dio no viene consumato dalle fiamme.) per San Gv Crisostomo: fiducia in Dio = avere una giusta percezione della realtà

b) Giobbe : la piaga maligna, con la quale Satana colpisce Giobbe, può essere anche un’immagine di ferite psichiche, di sofferenze derivanti dalle nostre nevrosi, dalle angosce, suscettibilità e inibizioni. La sofferenza diventa insopportabile quando la interpretiamo in modo errato o quando ce ne addossiamo la colpa. Se, come Gb, anche nella più grande sofferenza restiamo saldi nella nostra dignità, se abbiamo fiducia di aver vissuto rettamente, se crediamo che il dolore non è una punizione meritata, ma una sorte incomprensibile che dobbiamo rimettere a Dio, questo atteggiamento può far sì che dopo un lungo periodo di afflizione il dolore si cambi in nuova vita, in nuova vivacità e libertà.Una ragione per la quale tendiamo ad acuire il dolore  è l’illusione che dovremmo vivere senza sofferenza. Il dolore non dovrebbe proprio esistere. Se accettiamo la sofferenza dalle mani di Dio e se in essa sperimentiamo la comunione con Cristo, il dolore diventa sopportabile.

b) Giuseppe in Egitto : quando ci sembra di aver toccato il fondo, quando ci sentiamo prigionieri, la storia di Giuseppe potrà darci la speranza che Dio muterà il corso del nostro destino, e che in ogni circostanza noi siamo nelle buone mani di Dio

CVMC n 32: “Trasformare il cuore dei credenti”

Andando da Gesù, ponendosi alla sua sequela c’è sempre un passaggio da fare che si chiama 

conversione: andiamo da  Lui cercando una grazia? Mentre Lui ha in serbo per noi  un’altra cosa infinitamente più grande, più urgente, più bella.

3) Cercate prima il Regno di Dio ed il resto vi sarà dato in aggiunta (Mt 6,33) Se tu conoscessi il dono di Dio… tu stessa gli avresti chiesto l’acqua viva (Gv 4,10)

Siamo ad un crocevia: veri credenti  o “clienti” di Dio?

· Solo la verità vi farà liberi: dobbiamo scoprire i nostri modelli di vita dei quali siamo prigionieri, i nostri modi di vedere illusori che distorcono la realtà… Più ci avviciniamo a Dio e più diventiamo liberi. La vera libertà non è liberazione da una sovranità esterna ma è libertà interiore, libertà dal dominio del mondo, dal potere degli altri, dalle costrizioni interiori ed esteriori

· Via i  vecchi modelli di vita – 1 Pt  3,16 – lettera a Tito (con invito alla sobrietà, giustizia, pietà di fronte  “all’apparizione della grazia apportatrice di salvezza”)

La misura a cui attenerci sempre e in tutto : è il Regno: la ragione per cui il giogo è leggero è la stessa che nelle beatitudini porta i poveri, gli affamati ad essere proclamati beati!. E il motivo è: perché di essi è il Regno dei cieli = vita eterna 2 Cor 4,17 – 18;  Rm 8,18

PRENDETE IL MIO GIOGO SU DI VOI: il giogo permette all’animale di usare la sua forza in modo utile. Così è per l’uomo : se fa di Cristo il suo giogo canalizza le sue energie nel modo migliore. Altri gioghi sono pesanti e inutili, anzi dannosi. La legge dell’amore. Il giogo di Gesù, non è un fardello da portare, ma un paio di ali che portano. L’amore infatti è forza interiore divina: è lo stesso Spirito di Dio, che ci dice tutta la verità e ci dà la forza di viverla (Gv 16,12)

3. Vi darò riposo ( Il riposo è la fine della fatica, l’ingresso nella terra promessa, è Dio stesso, vera casa dell’uomo alla quale ognuno è invitato a tornare.)

Questa parola di Gesù parla di guarigione, perché dice: “Io vi ristorerò… troverete sollievo”. Ci parla però di dolore e di guarigione al di fuori dei nostri schemi abituali, facendoci vedere il problema sotto una luce nuova, che è la luce della fede.

Vi guarirò = è una  promessa: guarirà tutti e da tutto ( non dice vi guarirò da alcune cose… ma Gesù guarisce tutto l’uomo: il suo mondo affettivo, fisico, emozionale, relazionale, spirituale…dando innanzitutto una NUOVA CHIAVE INTERPRETATIVA DELLA VITA dove il dolore e la sofferenza non sono inutili) 

Il Signore guarisce tutto (l’odio Gv 4,9: “ La samaritana gli disse: Come mai tu che sei giudeo chiedi da bere a me che sono una donna samaritana?…”; il cuore spezzato di Pietro Lc 22,61: “Mentre ancora parlava un gallo cantò” – 62; la desolazione dei discepoli di Emmaus Lc 24,21: “Noi speravamo che fosse Lui a liberare Israele, con tutto ciò sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute…”; la paura dei pastori, di Maria, di Giuseppe, di Nicodemo, degli apostoli, la malattia: la suocera di Pt, l’uomo dalla mano inaridita, il figlio della vedova di Naim…per manifestare che il Regno di Dio è già in mezzo agli uomini.(Gesù guarisce tutte le dimensioni del nostro essere)

Il Vangelo contiene la più grande forza di guarigione, perché la parola di Gesù trasforma la vita. La guarigione comporta una rottura con il peccato e con gli idoli.

Il suo dono, lo Spirito,viene dall’alto e ci spinge verso l’alto. È il soffio di Dio che solleva. ( è stato inventato un metodo per riportare a galla navi e oggetti caduti in fondo al mare. Consiste nell’immettere in essi dell’aria, che stacca il relitto dal fondo e piano piano lo sospinge in su,rendendolo più leggero dell’acqua. Noi uomini di oggi, anche noi cristiani, siamo questi corpi caduti in fondo al mare. Siamo sprofondati nella temporalità e nella mondanità. Ci siamo “secolarizzati”. Lo spirito Santo è stato immesso ed alitato in noi ed è ora di nuovo effuso nella Chiesa, per uno scopo simile: per sollevarci dal fondo, in alto, fino a farci tornare e contemplare il cielo, la vita eterna.)

CI CONFRONTIAMO SU: “Andare da Gesù, imparare da Lui essere guariti… cosa significa per me e per la mia comunità (famiglia, parrocchia, luogo di lavoro…)?”

GESTO: si va verso la Bibbia e si prende da un cesto una frase della Parola scritta su una sagoma di colomba. Il senso è il seguente: dobbiamo andare a Lui alla sua Parola, imparare da Lui , la giusta chiave interpretativa della vita è lo Spirito Santo. Si viene inevitabilmente guariti.

CANTO

Commiato e benedizione dell’assemblea con la seguente PREGHIERA  DI INTERCESSIONE (pregh euc IV b): 

“Fortifica il tuo popolo con il corpo e il sangue del tuo Figlio. Benedici il nostro Papa, i vescovi e il nostro popolo: Tutti i membri della Chiesa sappiano riconoscere i segni dei tempi e si impegnino con coerenza al servizio del Vangelo. Rendici aperti e disponibili verso i fratelli che incontriamo sul nostro cammino, perché possiamo condividerne i dolori e le angosce, le gioie e le speranze, e progredire insieme sulla via della salvezza.”

< Via ogni tristezza, via ogni nube, ogni fantasia, ogni pensiero che non porta pace allo spirito, ma inquietudine e turbamento. Stiamo tranquilli  e sereni e riposiamo dunque fidenti nella mano del Signore. E raccomandiamoci a Maria SS Madre di consolazione e di ogni pace.> 

don Luigi Orione
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